
 

SCHEDA N. 3 – PAGAMENTI PA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ebbene, dal 1 marzo 2018, l'attuale soglia di 10.000 euro oltre la quale, le amministrazioni 
pubbliche e le società a prevalente partecipazione pubblica sono tenute a verificare che il 
beneficiario del pagamento non abbia debiti con l'Agente della Riscossione prima di 
effettuare i pagamenti, verrà dimezzata. Ciò significa che a partire dal prossimo 1° marzo i 

controlli scatteranno per il pagamento di importi superiori a 5.000 euro.  
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PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – Art. 1 commi da 986 a 989  
 

NOVITÀ LEGGE DI BILANCIO 2018 

DISPOSIZIONI PIÙ STRINGENTI sul fronte dei pagamenti ai 
fornitori della Pubblica Amministrazione 

AUMENTO DEI CONTROLLI 
PRELIMINARI 

NEI CONFRONTI DEI PROPRI 
CREDITORI 

DAL 1 MARZO 2018 

I CONTROLLI SCATTERANNO 

per il pagamento di importi superiori a 5.000 euro 

L'AGENTE DELLA RISCOSSIONE 

verifica l'eventuale inadempienza al pagamento di cartelle esattoriali da parte del creditore della PA 

DEL CREDITORE DELLA PA 

NE DÀ COMUNICAZIONE ALL'ENTE PUBBLICO 

ENTRO CINQUE GIORNI FERIALI SUCCESSIVI ALLA RICHIESTA 

Se nulla viene comunicato entro tale 
termine 

qualora emerga l'inadempienza 

la PA può procedere al pagamento delle 
somme dovute 

la PA riceverà la comunicazione 
blocco del pagamento per un periodo 

di trenta giorni successivi 
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CON LA MODIFICA DEL D.M. 18 GENNAIO 2008 

LA PA NON PROCEDERÀ AL PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUTE 

PER I SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI A QUELLO DELLA COMUNICAZIONE 

5 


	NOVITÀ LEGGE DI BILANCIO 2018

